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REPUBBLICA ITALIANA
REGIONE SICILIANA

,fi

ASSESSORATO DELLA SALUTE
DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE STRATEGICA

IL DIRIGENTE GENERALE

lo Statuto della Regione Siciliana;
il D.P. Reg. 28.02.79 n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento del
Governo e de11°Amministrazíone della Regione Siciliana;
la L.R. 10/04/ 1991, n. 10 “Disposizioni per i provvedimenti amministrativi', il diritto di
accesso ai documenti amministrativi e la migliore znzionalita dell "attivita amministrativa “
e s.m.1.;
la L.R. 10 del 15/05/2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle
dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali.
Istituzione dello Sportello unico per le attivita produttive. Disposizioni in materia di
protezione civile. Norme in materia di pensionamento ” e s.m.1.;
la L.R. 16/12/2008 n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali.
Ordinamento del Governo e dell 'Amministrazione della Regione
la deliberazione della Giunta regionale n.514 del 4 dicembre 2009 che approva il Codice
antima a ed anticorruzione della Pubblica Amministrazione (Codice Vigna);
il D.P. Reg. n. 12 del 5/12/2009 concernente il “Regolamento di attuazione della legge
regionale 16 dicembre 2008, n. I9 recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell *Amministrazione della Regione “;
la L.R. 11. 5 del'5/04/2011, recante “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione,
l 'e ìcienzog l *informatizzazione della pubblica amministrazione e l 'agevolazione delle
iniziative economiche. Disposizioni' per il riordino e la semplificazione della legislazione
regionale”;

Particolo 2 della citata legge regionale n. 5/2011, che introduce modi che all”artícolo 2
della legge regionale 11. 10/1 991 riguardo ai tempi di conclusione dei procedimenti
amministrativi ed in particolare il comma 4 bis che prevede che “nell 'ipotesi di mancata
conclusione del procedimento entro il termine previsto devono essere motivate le ragioni
del ritardo. Ai fini della vernlica di guanto addotto a giusti_`ƒicazi`one del mancato rispetto
del termine, la pul:›bli`ca amministrazione costituisce nuclei ispettivi interni

lelinee guida per Fattuazione dell"articolo 2 della legge regionale n. 5/2011, emanate
dall"`Assessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica pro-tempore
con la circolare n. 1/Gab. di cui alla nota del 10/05/2011, prot. n. 75375 e più precisamente
il punto 5 che prevede che "ciascun Dipartimento provvederà all 'assegnazione senza
oneri economici aggiuntivi', delle attribuzioni inerenti i suddetti nuclei ispettivi interni ad
una delle strutture operanti a supporto dei Dirigenti Generali nell “ambito della
valutazione e del controllo di gestione
il Decreto 15 dicembre 2011 dell”Assessore delle Autonomie locali e della Funzione
pubblica recante “Atto di indirizzo applicativo in materia di trasparenza ai sensi della
legge regionale n. 5/20] ed in osservanza degli arti. 8, 9, 13, I4, 16, 17, 18 e 20 del Codice
antimafia ed anti-corruzione della Pubbli`ca Amministrazione (cd. Codice l gna)”;

il D.P. Reg. n. 11 del 23/01/2012 di approvazione del “Regolamento recante norme di
attuazione dell *ari 2, commi 2 bis e 2 ter, della LR. 30/04/i991 n. 10 e successive
modifiche ed integrazioni, per l"individuazione dei termini dei procedimenti amministrativi
di competenza del Dipartimento Pianificazione Strategica":
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il D.P. Reg. n. 6 del 18/01/2013 contenente il “Regolamento di attuazione del Titolo II
della LR. 16/l2/2008, n. 29. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti
Regionali di cui al D.P.Reg. 5/l2/2009 n. 12 e s.m.i ;
il D.D.G. n. 615 del 9 aprile 2013 ed il successivo D.D.G. n. 918 del 13 maggio 2013 il
primo che istituisce il Nucleo ispettivo interno ed il secondo che rlformula la composizione
e ne determina la scadenza a due anni;
che con D.D.G. n. 1284 del 3 luglio 2013 è stato ride nito il nuovo assetto organizzativo di
questo Dipartimento;
le norme in materia di trasparenza e pubblicità del1°attività amministrativa di cui all'art. 63
della L. r. 12/08/2014 n. 21 come modificato dall”a1't. 98 c. 6 della L. r. 07/05l20l5 n. 9;

che occoire rinnovare nella composizione del Nucleo ispettivo interno a scadenza biennale
cosi come detto in precedenza;

DECRETA

Per i motivi enunciati in premessa, con il presente provvedimento, il Nucleo ispettivo
interno previsto dall”art. 2, comma 4 bis della legge regionale n. 5/2011, presso il
Dipartimento regionale Pianificazione Strategica per la durata di anni due e fino alla
scadenza e cosi composto:

Coordinatore Dott. Varia Maurizio - Dirigente
Componente Dott. Reale Guglielmo - Dirigente
Componente Dott. Palagonia Gesualdo - Dirigente
Sono componenti supplenti:
D.ssa Di Stefano Antonella - Dirigente
Sig.ra Maltese Teresa - Funzionario direttivo
I compiti di segreteria e di supporto al Nucleo saranno svolti dal Sig. Misuraca Antonino
Funzionario direttivo di questa Area 1 “Coordinamento, affari generali e comuni”;
Ciascun dirigente responsabile di procedimenti amministrativi trasmette annualmente al
Nucleo ispettivo interno un report nel quale viene esposto il numero complessivo dei
procedimenti aggregati per tipologia e il numero nonché la percentuale di quelli (sempre
aggregati per tipologia) per i quali non sia stato rispettato il termine assegnato corredato
dalle motivazioni dei ritardi per aggregati. In ogni circostanza il Nucleo potrà richiedere i
necessari ed opportuni chiarimenti ai dirigenti responsabili;
Il Nucleo definisce un programma di monitoraggio che avrà come oggetto la veri ca dei
procedimenti che presentano le criticità più rilevanti in dipendenza delle dimensioni
quantitative e/o qualitative, in ragione delle quali l'ana1isi potrà essere svolta utilizzando
idonee metodologie di campionamento, tenuto conto delle priorità individuate dall'art.,
comrnaló della Legge 6 novembre 2012, n.190. Le attività di verifica per Panno 2015
verranno espletate dopo Pinsediamento del Nucleo Ispettivo Interno che redigerà apposito
cronoprogranuna delle attività;
Nel caso in cui soggetto a veri ca ispettiva dovesse essere Fattività posta in essere da uno
dei dirigenti che compongono il Nucleo ispettivo, questi sarà sostituito con un componente
supplente;
Il presente provvedimento verrà pubblicato nel sito Web e notificato a tutti i responsabili
dei procedimenti amministrativi di questo Dipartimeptpclää
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